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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 11 gennaio 2013. 


Accesso al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, come introdotto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con mo- 
dificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, il qua- 
le dispone che, per il risanamento finanziario degli enti 
locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio 
finanziario di cui all’art. 243-bis del medesimo decreto 
legislativo, lo Stato prevede un’anticipazione a valere sul 
Fondo di rotazione, denominato « Fondo di rotazione per 
assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali», isti- 
tuito dall’art. 4 del citato decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174; 


Considerato che il predetto art. 243-ter, al comma 2, 
dispone che con decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finan- 
ze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono stabiliti i criteri per la determinazione dell’importo 
massimo dell’anticipazione di cui al comma 1, attribuibi- 
le a ciascun ente locale, nonché le modalità per la conces- 
sione e per la restituzione della stessa; 

Preso atto che il citato art. 243-ter, ai commi 2 e 3 indi- 
vidua alcuni elementi e limiti massimi ai fini della deter- 
minazione dei predetti criteri e modalità; 

Tenuto conto, altresì, delle disposizioni di cui 
all’art. 243-quinquies del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, come introdotto dall’art. 3 del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Acquisito il parere in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali nella seduta del 20 dicembre 2012; 


Decreta: 


Art. 1. 


Accesso al Fondo 


1. Possono chiedere l’accesso al Fondo di rotazione 
denominato «Fondo di rotazione per assicurare la stabi- 
lità finanziaria degli enti locali» i comuni, le province e 
le città metropolitane che hanno deliberato il ricorso alla 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui 
all’art. 243-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Contestualmente alla presentazione della delibera 
di cui all’art. 243-bis, comma 2 del decreto legislativo 


18 agosto 2000, n. 267, l’ente presenta la domanda di 
accesso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, re- 
datta e documentata secondo le modalità indicate al suc- 
cessivo art. 4, fermo restando la necessità di previsione 
nel piano di riequilibrio finanziario delle misure indicate 
nell’art. 243-biîs, comma 8, lett. «9». 


2. All’esito della procedura di esame delle istanze di 
accesso al fondo di rotazione, definite secondo i criteri 
stabiliti nel presente decreto e nei limiti della disponibi- 
lità del fondo, il Ministero dell’interno, due volte l’anno, 
entro il 15 giugno e il 15 novembre, adotta un piano di 
riparto del fondo stesso. 


Art. 2. 


Disponibilità annua del fondo 


1. La disponibilità annua del fondo è determinata dalla 
dotazione annua stabilita dalla legge e dalle somme rim- 
borsate dagli enti beneficiari, nonché delle risorse non at- 
tribuite negli anni precedenti. 


Art. 3. 


Criteri per la determinazione dell’importo massimo 
dell’anticipazione 


1. L’anticipazione attribuibile a ciascun ente è determi- 
nata, nei limiti della disponibilità annua di cui all’art. 2, 
nell’ importo pari all’80 per cento dell’importo massimo 
fissato dall’art. 243-ter, comma 3, corretto secondo i se- 
guenti criteri: 


a) con una riduzione del 10 per cento, per gli enti 
che non dimostrino nel piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, nell’ultimo degli esercizi considerati nello 
stesso, di conseguire una riduzione complessiva delle 
spese correnti di almeno il 5 per cento rispetto all’importo 
risultante dall’ultimo rendiconto di gestione approvato al 
momento dell’adozione del piano di riequilibrio; 


b) con un incremento fino al 25 per cento dell’im- 
porto, se l’ente dimostri di aver operato le riduzioni di 
cui alle lettere 5) e c) del comma 9 dell’art. 243-bis, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000, in una misura pari 
ad almeno il 5 per cento in più di quella minima stabilita 
dalla legge. Detto incremento non opera se ricorrono le 
condizioni di cui al punto a). 


Art. 4. 


Modalità per la concessione 


1. Nella deliberazione di ricorso alla procedura di ri- 
equilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243-bis, 
comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, l’ente 
dichiara di volersi avvalere della facoltà di accedere al 
fondo di rotazione e provvede alla presentazione della 
relativa domanda corredata da documentazione idonea a 
dimostrare gli effetti e l’entità delle misure di riequilibrio 
della parte corrente del bilancio indicate nell’art. 243-bis, 
comma 9 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 
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2. Il Ministero dell’interno, entro il termine di dieci 
giorni dalla data di ricezione della deliberazione di cui 
all’art. 243-bis, comma 2, e della domanda di accesso al 
fondo di rotazione, comunica all’ente locale la quota mas- 
sima attribuibile, calcolata sulla base dei parametri di cui 
al presente decreto, nei limiti delle risorse effettivamente 
disponibili e riservandosi la conferma definitiva dell’im- 
porto all’esito della relativa istruttoria, con i piani di ri- 
parto di cui all’art. 1, comma 2. 


3. La predetta comunicazione costituisce prenotazione 
dell’importo massimo assegnabile all’ente sulla disponi- 
bilità annua del Fondo, limitandone per pari importo la 
relativa consistenza. 


4. La richiesta dell’anticipazione a valere sul fondo 
di rotazione, nei limiti dell’importo massimo attribuibi- 
le comunicato, è inoltrata dall’ente locale al Ministero 
dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territo- 
riali - all’atto della trasmissione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale di cui all’art. 243-bis, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 


5. La concessione dell’anticipazione è disposta dal 
Ministero dell’interno, previa approvazione del pia- 
no di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della 
competente Sezione regionale della Corte dei conti, ai 
sensi dell’art. 243-quater, comma 3, del decreto legisla- 
tivo n. 267 del 2000, entro il termine di quindici giorni 
dall’adozione del piano di riparto. 


6. Nel caso in cui l’importo dell’anticipazione effetti- 
vamente richiesto sia inferiore rispetto all’importo massi- 
mo assegnabile, a seguito del provvedimento di conces- 
sione, è svincolata la residua quota prenotata. 

7.L’eventuale diniego del piano di riequilibrio plurien- 
nale da parte della competente sezione di controllo della 
Corte dei conti comporta anche il diniego della conces- 
sione dell’anticipazione sul fondo di rotazione richiesta 
e la restituzione dell’eventuale anticipazione concessa ai 
sensi dell’art. 5 del decreto-legge n. 174 del 2012, con- 
vertito con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012. 


8. Il provvedimento di ammissione o diniego al fondo 
di rotazione può essere impugnato entro 30 giorni, ai sen- 
si dell’art. 243-quater, comma 5, del decreto legislativo 
n. 267 del 2000, innanzi alle sezioni riunite della Corte 
dei conti che si pronunciano in unico grado. 


9. L’anticipazione richiesta è erogata, mediante opera- 
zione di giro fondi sulla contabilità speciale, sotto conto 
infruttifero, intestata all’ente locale, in un’unica soluzio- 
ne entro quindici giorni successivi al provvedimento di 
concessione. 


10. L’anticipazione è imputata contabilmente alle ac- 
censioni di prestiti (codice Siope 5311 «Mutui e prestiti 
da enti del settore pubblico»). Trattandosi di un finanzia- 
mento erogato dallo Stato non rileva ai fini dei limiti sta- 
biliti dall’art. 204 del decreto legislativo, n. 267 del 2000. 


Art. 5. 


Modalità per la restituzione dell’anticipazione 


1. Le anticipazioni ricevute dal Fondo di rotazione de- 
vono essere restituite dall’ente locale nel periodo massi- 
mo di dieci anni, decorrenti dall’anno successivo a quello 
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in cui viene erogata l’anticipazione, con rate semestrali di 
pari importo, entro il termine del 30 aprile e del 30 otto- 
bre di ciascun anno. 


2. La durata effettiva del periodo di restituzione e l’im- 
porto delle rate semestrali della stessa devono essere pre- 
visti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui 
all’art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo n. 267 
del 2000. 


3. La restituzione dell’anticipazione è effettuata me- 
diante operazione di giro fondi sulla apposita contabilità 
speciale intestata al Ministero dell’interno, con rate seme- 
strali di pari importo. 


4. In caso di mancata restituzione delle rate semestrali 
entro i termini previsti, una pari somma è recuperata dalle 
risorse a qualunque titolo dovute dal Ministero dell’in- 
terno, con relativo versamento sulla predetta contabilità 
speciale. 


5. La restituzione dell’anticipazione è imputata con- 
tabilmente tra i rimborsi di prestiti (codice Siope 3311 
«Rimborso mutui e prestiti ad enti del settore pubblico»). 


Art. 6. 
Disposizioni transitorie 


1. In sede di prima applicazione, per l’anno 2012, il 
piano di riparto di cui all’art. 1, comma 2, è adottato entro 
il 28 dicembre 2012. 


Art. 7. 
Disposizioni finali 


1. Entro 30 giorni dall’avvenuto riparto di cui all’art. 1, 
comma 2, il Ministero dell’interno informa la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali circa le richieste pervenu- 
te e gli importi corrisposti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 gennaio 2013 


Il Ministro dell’interno: 
CANCELLIERI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
GRILLI 


13A01063 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 23 novembre 2012. 


Definizione del periodo minimo di validità dell’attestato 
di esenzione dalla partecipazione al costo delle prestazio- 
ni sanitarie, rilasciato ai sensi del decreto 28 maggio 1999, 
n. 329. 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto il decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, re- 
cante «Ridefinizione del sistema di partecipazione al co- 
sto delle prestazioni sanitarie e del regime delle esenzioni, 
a norma dell’art. 59, comma 50, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449», e in particolare l’art. 5, comma 1, che pre- 
vede che con distinti regolamenti del Ministro della sani- 
tà, da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono individuate, rispettivamente: 
a) le condizioni di malattia croniche o invalidanti; b) le 
malattie rare, che danno diritto all’esenzione dalla parte- 
cipazione per le prestazioni di assistenza sanitaria indica- 
te dai medesimi regolamenti; 


Visto il decreto del Ministro della sanità 28 maggio 
1999, n. 329, concernente «Regolamento recante norme 
di individuazione delle malattie croniche e invalidanti ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, lettera 4) del decreto legislati- 
vo 29 aprile 1998, n. 124»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 23 novembre 2001, «Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, e successive 
modificazioni; 


Visto l’art. 4, comma 4-bis del decreto-legge 9 febbra- 
10 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, che al fine di ridurre gli adempimenti 
amministrativi per le persone affette dalle malattie croni- 
che e invalidanti di cui all’art. 5, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, ed eliminare 
oneri di accertamento impropri a carico della pubblica 
amministrazione, dispone che con decreto del Ministro 
della salute, previo accordo con la Conferenza permanen- 
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, è definito il periodo minimo 
di validità dell’attestato di esenzione dalla partecipazione 
al costo delle prestazioni sanitarie in relazione alle diver- 
se patologie e alla possibilità di miglioramento, valutata 
in base alle evidenze scientifiche; 


Visto 1’ Accordo sancito dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 25 ottobre 
2012 (Rep.Atti n. 204/CSR), sulla definizione dei tempi 
minimi di validità dell’attestato di esenzione per patolo- 
gia cronica ed invalidante, ai sensi dell’art. 4, comma 4- 
bis del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 


Considerato che, con il richiamato Accordo, per l’indi- 
viduazione del periodo minimo di validità dell’attestato di 
esenzione, è stato convenuto di tener conto, ove possibile, 
delle caratteristiche, delle possibilità di miglioramento, 
della durata del trattamento e dei tempi di follow up delle 
specifiche forme morbose incluse nella definizione di ma- 
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lattia e individuate dal secondo gruppo di cifre del codice 
identificativo, attribuito in base alla classificazione inter- 
nazionale delle malattie «Internazional Classification of 
Diseases-IX - Clinical Modification (ICD-9-CM)»; 


Tenuto conto che con il richiamato Accordo è stato 
convenuto, altresì, di differenziare il periodo minimo di 
validità dell’attestato di esenzione in relazione al tratta- 
mento terapeutico effettivamente eseguito, che abbia si- 
gnificativamente modificato l’evoluzione della malattia o 
ne abbia determinato la risoluzione; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. All’Allegato 1 del presente decreto, che ne costi- 
tuisce parte integrante, è indicato il periodo minimo di 
validità dell’attestato di esenzione dalla partecipazione 
al costo delle prestazioni sanitarie, rilasciato ai sensi del 
decreto del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329, 
per le malattie e alle condizioni individuate dal decreto 
medesimo. 


2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol- 
zano possono fissare periodi di validità dell’attestato più 
lunghi di quelli indicati nel medesimo Allegato 1. 


3. In occasione del rinnovo degli attestati già in pos- 
sesso degli aventi diritto, le aziende sanitarie rilasciano 
i nuovi attestati con validità non inferiore a quella fissata 
dal presente decreto. 


4. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano individuano la procedura per acquisire le infor- 
mazioni relative all’esecuzione della procedura interven- 
tistica che condiziona la durata di validità dell’attestato, 
ai fini dell’aggiornamento degli archivi. 


Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 23 novembre 2012 


Il Ministro: BALDUZZI 


Registrato alla Corte di conti il 10 gennaio 2013 
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC Min. Salute e Min. 
Lavoro registro n. 1, foglio n. 94 
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13A01081 


8-2-2013 


DECRETO 23 gennaio 2013. 


Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del- 
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes- 
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella Tabella 
II, Sezione B, dei medicinali di origine vegetale a base di 
Cannabis (sostanze e preparazioni vegetali, inclusi estratti 
e tinture). 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive 
modificazioni recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope e di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi- 
codipendenza», di seguito denominato «testo unico»; 


Visto in particolare, l’art. 13, comma 2 del testo unico 
che prevede che le tabelle «devono contenere l’elenco di 
tutte le sostanze e dei preparati indicati nelle convenzioni 
e negli accordi internazionali e sono aggiornate tempe- 
stivamente anche in base a quanto previsto dalle conven- 
zioni e accordi medesimi ovvero a nuove acquisizioni 
scientifiche»; 


Viste la tabella I del testo unico che indica le sostanze 
con forte potere tossicomanigeno e oggetto di abuso e la 
tabella II del testo unico che indica le sostanze che hanno 
attività farmacologica e sono pertanto usate in terapia ed 
è suddivisa in cinque sezioni in relazione al decrescere 
del potenziale di abuso delle sostanze stesse; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re- 
cante: «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes- 
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu- 
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE» e successive modificazioni e 
integrazioni e, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettere //), 
mm) e nn) che riportano, rispettivamente, le definizioni di 
medicinale di origine vegetale, di sostanze vegetali e di 
preparazioni vegetali; 

Vista la cinquantesima edizione del dicembre 2011 
della Yellow list, lista delle sostanze stupefacenti sotto 
controllo internazionale, predisposta dall’International 
Narcotics Control Board, in conformità a quanto previ- 
sto dalla Single Convention on Narcotics Drugs, adot- 
tata a New York il 30 marzo 1961, come emendata con 
protocollo adottato a Ginevra il 25 marzo 1972, che ha 
introdotto nella descrizione della Cannabis le preparazio- 
ni vegetali impiegate nei medicinali a base di estratti di 
Cannabis preparati industrialmente; 


Considerato che nella tabella I allegata al testo unico 
sono inclusi i preparati attivi della Cannabis e nella tabel- 
la II, sezione B, sono incluse le sostanze delta-9-tetraidro- 
cannabinolo e trans-delta-9-tetraidrocannabinolo o dro- 
nabinol, che possono essere impiegate come medicinali, 
debitamente prescritti ai sensi del comma 2 dell’art. 72 
del testo unico; 

Visto il parere dell’Istituto Superiore di Sanità, comu- 
nicato con nota del 4 ottobre 2012, favorevole all’aggior- 
namento della tabella II del testo unico, con l’inserimento 
nella sezione B del riferimento ai medicinali di origine 
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vegetale a base di Cannabis (sostanze e preparazioni ve- 
getali, inclusi estratti e tinture), in conformità alle modifi- 
che introdotte dall’International Narcotics Control Board; 

Visto il parere del Consiglio Superiore di Sanità, 
espresso nella seduta del 23 ottobre 2012, favorevole 
all’inserimento nella tabella II, sezione B, del testo unico 
dei medicinali di origine vegetale a base di Cannabis (so- 
stanze e preparazioni vegetali); 

Visto il parere del Dipartimento Politiche Antidroga 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, reso con nota 
del 20 novembre 2012, favorevole all’inserimento nella 
tabella II, sezione B, del testo unico dei medicinali di ori- 
gine vegetale a base di Cannabis (sostanze e preparazioni 
vegetali); 

Ritenuto di procedere all’inserimento suindicato; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Nella tabella II, sezione B, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono inseriti, 
secondo l’ordine alfabetico: 


Medicinali di origine vegetale a base di Cannabis (so- 
stanze e preparazioni vegetali, inclusi estratti e tinture). 


Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 gennaio 2013 


Il Ministro: BALDUZZI 


13A00942 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 15 gennaio 2013. 


Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de- 
nominato “CSQA Certificazioni Srl”, in Thiene ad effettua- 
re i controlli sulla indicazione geografica protetta “Amarene 
Brusche di Modena”. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 
E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 


Visto l’art. 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazio- 
ni figuranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 510/2006, sono automaticamente 
iscritte nel registro “registro delle denominazioni di ori- 
gine protette e delle indicazioni geografiche protette” di 
cui all’art. 11 del presente regolamento; 


8-2-2013 


Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 


Visto il Regolamento (CE) n. 1028 della Commissio- 
ne del 29 ottobre 2009 con il quale l'Unione europea ha 
provveduto alla registrazione, fra le altre, della indicazio- 
ne geografica protetta “Amarene Brusche di Modena”; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con- 
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 


Visto il decreto 21 gennaio 2010, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 37 del 15 febbraio 2010, con il quale l’organismo 
“CSQA Certificazioni Srl”, con sede in Thiene, via San 
Gaetano n. 74, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
sulla indicazione geografica protetta ‘“Amarene Brusche 
di Modena”; 


Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 21 gennaio 2010; 


Considerato che il Consorzio Produttori Amarene Bru- 
sche di Modena ha comunicato di confermare “CSQA 
Certificazioni Srl” quale organismo di controllo e di certi- 
ficazione della indicazione geografica protetta “Amarene 
Brusche di Modena” ai sensi dei citati articoli 36 e 37 del 
predetto Reg. (UE) 1151/2012; 


Considerata la necessità di garantire l’efficienza del si- 
stema di controllo concernente la indicazione geografica 
protetta ‘“Amarene Brusche di Modena” anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazio- 
ne e il rinnovo della stessa, al fine di consentire all’orga- 
nismo “CSQA Certificazioni Srl” la predisposizione del 
piano dei controlli; 


Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de- 
creto 21 gennaio 2010, fino all'emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
“CSQA Certificazioni Srl”; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
“CSQA Certificazioni Srl”, con sede in Thiene, via San 
Gaetano n. 74, con decreto 21 gennaio 2010 ad effettuare 
i controlli per la indicazione geografica protetta “Ama- 
rene Brusche di Modena”, registrata con il Regolamen- 
to della Commissione (CE) n. 1028 del 29 ottobre 2009, 
è prorogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo 
dell’autorizzazione all’organismo stesso. 


Art. 2. 


Nell'ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli- 
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
21 gennaio 2010. 
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Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 


Roma, 15 gennaio 2013 


Il direttore generale: LA TORRE 


13A00913 


DECRETO 18 gennaio 2013. 


Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de- 
nominato “CSQA Certificazioni Srl”, in Thiene ad effettua- 
re i controlli per la indicazione geografica protetta “Radic- 
chio di Verona” registrata in ambito Unione europea. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 
E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in 
particolare l’articolo 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 


Visto l’articolo 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni 
figuranti nel registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente 
iscritte nel registro «registro delle denominazioni di ori- 
gine protette e delle indicazioni geografiche protette» di 
cui all’articolo 11 del presente regolamento; 


Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 


Visto il Regolamento (CE) n. 98 del 2 febbraio 2009 
con il quale 1’ Unione europea ha provveduto alla registra- 
zione, fra le altre, della indicazione geografica protetta 
«Radicchio di Verona»; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’articolo 14 il qua- 
le contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi- 
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 


Visto il decreto 21 gennaio 2010, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie genera- 
le n. 37 del 15 febbraio 2010, con il quale l’organismo 
«CSQA Certificazioni Srl») con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, è stato autorizzato ad effettuare i control- 
li per la indicazione geografica protetta «Radicchio di 
Verona»; 


Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 21 gennaio 2010; 


Considerato che il «Consorzio del Radicchio Rosso di 
Verona» non ha ancora provveduto a segnalare l’organi- 
smo di controllo da autorizzare per il triennio successivo 
alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra citata, seb- 
bene sollecitato in tal senso; 
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Considerata la necessità di garantire l’efficienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geografi- 
ca protetta «Radicchio di Verona» anche nella fase inter- 
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 


Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de- 
creto 21 gennaio 2010, fino all'emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«CSQA Certificazioni Srl» oppure all’eventuale nuovo 
organismo di controllo; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«CSQA Certificazioni Srl» con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, con decreto 21 gennaio 2010 ad effettua- 
re i controlli per la indicazione geografica protetta «Ra- 
dicchio di Verona», registrata con il Regolamento (CE) 
n. 98 del 2 febbraio 2009, è prorogata fino all'emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra strut- 
tura di controllo. 


Art. 2. 


Nell'ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli- 
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
21 gennaio 2010. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 


le della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 


Roma, 18 gennaio 2013 


Il direttore generale: LA TORRE 


13A00903 


DECRETO 18 gennaio 2013. 


Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de- 
nominato “CSQA Certificazioni Srl”, in Thiene ad effettua- 
re i controlli sulla denominazione di origine protetta “Gor- 
gonzola”. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 
E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in 
particolare l’articolo 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 
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Visto l’articolo 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni 
figuranti nel registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente 
iscritte nel registro «registro delle denominazioni di ori- 
gine protette e delle indicazioni geografiche protette» di 
cui all’articolo 11 del presente regolamento; 


Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 
con il quale 1’ Unione europea ha provveduto alla registra- 
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Gorgonzola» e il successivo regolamento (CE) n.104 del 
3 febbraio 2009 con il quale è stata approvata la modifica 
del disciplinare di produzione della denominazione pro- 
tetta medesima; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee — Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’articolo 14 il qua- 
le contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi- 
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 


Visto il decreto 21 gennaio 2010, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie genera- 
le n. 37 del 15 febbraio 2010, con il quale l’organismo 
“CSQA Certificazioni Srl” con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, è stato autorizzato ad effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta «Gorgonzola»; 


Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 21 gennaio 2010; 


Considerato che il Consorzio per la tutela del formag- 
gio Gorgonzola ha comunicato di confermare «CSQA 
Certificazioni Srl» quale organismo di controllo e di cer- 
tificazione della denominazione di origine protetta «Gor- 
gonzola» ai sensi dei citati articoli 36 e 37 del predetto 
Reg. (UE) n.1151/2012; 


Considerata la necessità di garantire l’efficienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di 
origine protetta «Gorgonzola» anche nella fase intercor- 
rente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa, al fine di consentire all’organismo 
«CSQA Certificazioni Srl» la predisposizione del piano 
dei controlli; 


Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de- 
creto 21 gennaio 2010, fino all'emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«CSQA Certificazioni Srl»; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all'organismo denominato 
«CSQA Certificazioni Srl») con sede in Thiene, Via San 
Gaetano n. 74, con decreto 21 gennaio 2010 ad effettuare 
i controlli per la denominazione di origine protetta «Gor- 
gonzola», registrata con il Regolamento della Commis- 
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sione (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 è prorogata fino 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso. 


Art. 2. 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli- 
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
21 gennaio 2010. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 


Roma, 18 gennaio 2013 


Il direttore generale: LA TORRE 


13A00904 


DECRETO 28 gennaio 2013. 


Riconoscimento del Consorzio di Tutela Aglianico del Vul- 
ture e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu- 
matore e cura generale degli interessi relativi alla DOCG 
Aglianico del Vulture Superiore e alla DOC Aglianico del 
Vulture. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 


Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 


Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo II, Capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
Capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 


Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi- 
glio del 25 maggio 2009, che modifica il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico OCM) a decorrere dal 
1° agosto 2009; 


Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis- 
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi- 
cazioni geografiche, le menzioni tradizionali, l’etichetta- 
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis- 
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il Rego- 
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio- 
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
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le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo- 
grafiche, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre- 
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 


Visto l’art. 118 vicies del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono au- 
tomaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del- 
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette dei vini; 


Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita- 
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 


Visto il decreto legislativo $ aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio- 
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 


Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche 
protette; 


Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono- 
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 


Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman- 
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re- 
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5, del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio- 
ni geografiche dei vini; 

Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re- 
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi- 
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


Vista l’istanza presentata dal Consorzio di Tutela 
Aglianico del Vulture con sede legale in Rionero in Vul- 
ture (PZ), via XX Settembre, Palazzo Giustino Fortunato 
intesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, del decreto legislativo n. 61/2010 e il conferi- 
mento dell’incarico di cui al comma 4 del citato art. 17 
per la DOCG Aglianico del Vulture Superiore e per la 
DOC Aglianico del Vulture; 


Considerato che la DOCG Aglianico del Vulture Supe- 
riore e la DOC Aglianico del Vulture sono state ricono- 
sciute a livello nazionale ai sensi della legge n. 164/1992 
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e del decreto legislativo n. 61/2010 e, pertanto, sono de- 
nominazioni protette ai sensi dell’art. 118 vicies del citato 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Rego- 
lamento (CE) n. 607/2009; 


Verificata la conformità dello statuto del Consorzio di 
Tutela Aglianico del Vulture alle prescrizioni di cui al ci- 
tato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 


Considerato che tutti i regolamenti interni al Consorzio 
di Tutela Aglianico del Vulture costituiscono parte inte- 
grante dello statuto e che, pertanto, devono essere sotto- 
posti all’approvazione di questo Ministero; 


Considerato in particolare che le modalità di voto dei 
consorziati sono stabilite con regolamento interno, secon- 
do quanto previsto dal suddetto statuto; 


Verificata la rappresentatività del Consorzio di Tutela 
Aglianico del Vulture attraverso la dichiarazione dell’ Au- 
torità pubblica designata Camera di Commercio, Indu- 
stria, Agricoltura ed Artigianato di Potenza, di cui alle 
note prott. n. 15393 del 9 novembre 2012 e n. 624 del 
15 gennaio 2013; 


Considerato che il Consorzio di Tutela Aglianico del 
Vulture ha dimostrato la rappresentatività di cui al com- 
ma 1 e al comma 4, del decreto legislativo n. 61/2010 per 
le citate denominazioni, nonché il rispetto delle prescri- 
zione di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al ricono- 
scimento del Consorzio di Tutela Aglianico del Vultu- 
re ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico di cui al com- 
ma 4 del citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio- 
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG Aglianico del Vulture Supe- 
riore e alla DOC Aglianico del Vulture; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Lo statuto del Consorzio di Tutela Aglianico del 
Vulture con sede legale in Rionero in Vulture (PZ), via 
XX Settembre, Palazzo Giustino Fortunato, è conforme 
alle prescrizioni di cui al decreto ministeriale 16 dicem- 
bre 2010, recante disposizioni generali in materia di co- 
stituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche 
dei vini. 


Art. 2. 


1. Il Consorzio di Tutela Aglianico del Vulture è rico- 
nosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legi- 
slativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
art. 17 per la DOCG Aglianico del Vulture Superiore e 
per la DOC Aglianico del Vulture, iscritte nel registro del- 
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette dei vini di cui all’art. 118 quindecies 
del reg. (CE) n. 1237/2007. 
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2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci- 
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni Aglianico del Vul- 
ture Superiore e Aglianico del Vulture. 


Art. 3. 


1. Il Consorzio di Tutela Aglianico del Vulture non può 
modificare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle po- 
litiche agricole alimentari e forestali. 


2. Il Consorzio di Tutela Aglianico del Vulture è tenuto 
a rispettare la previsione in base alla quale tutti i regola- 
menti interni al Consorzio di tutela devono essere sotto- 
posti all'approvazione di questo Ministero e, pertanto, ad 
inserire espressamente tale previsione nello statuto alla 
prima Assemblea straordinaria utile. 


3. Il Consorzio di Tutela Aglianico del Vulture è tenu- 
to a trasmettere a questo Ministero, per l’approvazione 
di competenza, il regolamento interno che definisce le 
modalità di voto dei consorziati all’interno degli organi 
consortili entro tre mesi dalla pubblicazione del presente 
decreto. 


Art. 4. 


1. L'incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 


2. L'incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com- 
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de- 
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 


3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre- 
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per le 
denominazioni Aglianico del Vulture Superiore e Aglia- 
nico del Vulture, ai sensi dell’art. 118 vicies, comma 4 
secondo paragrafo. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 28 gennaio 2013 


Il direttore generale: VACCARI 


13A00940 
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DECRETO 28 gennaio 2013. 


Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Catas S.p.A.», in San Giovanni al Natisone, al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen- 
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) e che all’art. 185-quinquies prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei labo- 
ratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 


Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli- 
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 


Visto il decreto 4 settembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 220 del 22 settembre 2009 con il quale il laboratorio Catas S.p.A., ubicato in San Giovanni al Natisone (Udine), via 
Antica n. 24/3 è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 


Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 22 gennaio 
2013; 


Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 19 ottobre 2011 l’accredita- 
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation; 


Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 
q 8 


Si rinnova l’autorizzazione 
al laboratorio Catas S.p.A., ubicato in San Giovanni al Natisone (Udine), via Antica n. 24/3, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto. 
L’autorizzazione ha validità fino al 1° ottobre 2015 data di scadenza dell’accreditamento. 


L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Catas S.p.A., ubicato in San Giovanni al 
Natisone (Udine), via Antica n. 24/3 perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di 
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation 
for Accreditation. 


Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’ Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 


L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 


Sul certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces- 
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 gennaio 2013 


Il direttore generale: VACCARI 
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Denominazione della prova 
Acidità fissa (0,5 + 10 g/1 (Acido tartarico) 


Norma / metodo 
OIV MA-AS313-03 R2009 


Acidità totale (0,2 + 10 g/1 (Acido tartarico) 


OIV MA-AS313-01 R2009 


Acidità volatile (0,1 + 2,0 g/l (Acido acetico) 


OIV MA-AS313-02 R2009 


Acido sorbico (20 + 250 mg/l) 


OIV MA-AS313-14 A R2009 


Anidride solforosa (5 + 500 mg/1) 


OIV MA-323-04A R2009 


Anidride solforosa (5 + 500 mg/1) 


PTP 142 del 2012 Rev.0 


Ceneri (0,1 + 5 g/1) 


Estratto secco netto, Estratto non riduttore (1 + 80 


g/1,1+ 80 g/1) 
Estratto secco totale (1 + 310 g/1) 
Glucosio e fruttosio (0,2 + 300 g/1) 


Massa volumica e densità relativa a 20°C (0,9 + 1,1 


kg/1, 0,9 + 1,1) 


Titolo alcolometrico volumico (4 + 18 % vol) 


Titolo alcolometrico volumico potenziale, Titolo 


alcolometrico volumico totale (0,02 + 18 % vol, 4 + 
36 % vol) 


OIV MA-AS2-04 R2009 


AS311-02 R2006 
OIV MA-AS2-03 B R2009 
OIV MA-AS311-02 R2006 


01 A R2009 
OIV MA-AS312-01 A R2009 


17/06/2009 AIl I p.to 15 + OIV MA-AS312- 
01 A R2009 + OIV MA-AS311-02 R2006 


OIV MA-AS2-03 B R2009 + OIV MA- 


OIV MA-AS2-01 R2009 + OIV MA-AS312- 


Reg CE 491/2009 25/05/2009 GU CE L 154 


Titolo alcolometrico volumico, Acidità totale, 
Zuccheri totali (glucosio + fruttosio), Titolo 
alcolometrico volumico potenziale, Titolo 
alcolometrico volumico totale, Densità relativa, 
Estratto secco totale, Estratto non riduttore, 
Acidità volatile (2 + 20 % vol, 3 + 10 g/1 (Acido 
tartarico), 1 + 200 g/1, 0,1 + 15 % vol, 2 + 30 % 
vol, 0,97 + 1,10, 10 + 250 g/l, 10 + 40 g/I1, 0,1 + 
2,0 g/1 (acido acetico) 


PTP 148 del 2012 Rev.0 


pH (3 + 7 un. pH) 


OIV MA-AS313-15 R2011 


ALLEGATO 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


DELIBERA 21 dicembre 2012. 


Determinazione, ai sensi dell’art. 40 della legge 
n. 724/1994, dei soggetti tenuti alla contribuzione per l’eser- 
cizio 2013. (Delibera n. 18426). 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modificazioni ed integrazioni, in cui è pre- 
visto, tra l’altro, che la Consob, ai fini del proprio finan- 
ziamento, determina in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza; 


Viste le proprie delibere n. 18.050 e n. 18.051 del 28 di- 
cembre 2011 recanti la determinazione, ai sensi del citato 
art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti a contribuzio- 
ne per l’esercizio 2012 e della misura della contribuzione 
per il medesimo esercizio; 


Attesa la necessità di determinare, per l'esercizio 2013, 
i soggetti tenuti alla contribuzione; 


Delibera: 


Art. 1. 


Soggetti tenuti alla contribuzione 


1. Sono tenuti a versare alla Consob, per l’esercizio 
2013, un contributo denominato «contributo di vigilanza»: 


a) le società di intermediazione mobiliare iscritte, 
alla data del 2 gennaio 2013, nell’albo, di cui all’art. 20, 
comma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, ivi compre- 
se quelle iscritte nella sezione speciale dello stesso albo 
prevista dall’art. 60, comma 4, del decreto legislativo 
n. 415/1996; 


b) le imprese di investimento extracomunitarie 
iscritte, alla data del 2 gennaio 2013, nell’albo, di cui 
all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 58/1998; 


c) le imprese di investimento comunitarie con suc- 
cursale in Italia iscritte, alla data del 2 gennaio 2013, 
nell’elenco allegato all’albo, di cui all’art. 20, comma 1, 
del decreto legislativo n. 58/1998; 

d) le banche italiane autorizzate, alla data del 2 gen- 
naio 2013, a prestare i servizi e le attività di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere a), b), c) e c-bis), d), e) ed f) dello stesso 
decreto legislativo n. 58/1998; 

e) le banche comunitarie con succursale in Italia e 
le banche extracomunitarie con e senza succursale in Ita- 
lia autorizzate, alla data del 2 gennaio 2013, a prestare i 
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servizi e le attività di cui all’art. 1, comma 5, lettere a), 
b), c) e c-bis), d), e) ed f) dello stesso decreto legislativo 
n. 58/1998; 


)) le società di gestione del risparmio italiane e le so- 
cietà di gestione armonizzate con succursale in Italia au- 
torizzate, alla data del 2 gennaio 2013, alla prestazione del 
servizio di gestione di portafogli e/o del servizio di con- 
sulenza in materia di investimenti di cui all’art. 1, com- 
ma 5, lettere d) ed /), del decreto legislativo n. 58/1998; 


g) gli intermediari finanziari iscritti, alla data del 
2 gennaio 2013, nell’elenco speciale di cui all’art. 107, 
comma 1, del decreto legislativo n. 385/1993 autorizza- 
ti, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
n. 58/1998, a prestare i servizi e le attività di cui all’art. 1, 
comma 5, lettere 4), b), c) e c-bis), dello stesso decreto 
legislativo n. 58/1998; 


h) la società Poste Italiane - Divisione servizi di ban- 
coposta, autorizzata a prestare i servizi di investimento ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f), del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144; 


i) gli agenti di cambio iscritti, alla data del 2 gennaio 
2013, nel ruolo speciale di cui all’art. 201, comma 5, del 
decreto legislativo n. 58/1998; 


)) le società di gestione del risparmio iscritte, alla 
data del 2 gennaio 2013, nell’albo di cui all’art. 35, com- 
ma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, le società di in- 
vestimento a capitale variabile iscritte, alla stessa data 
del 2 gennaio 2013, nell’albo di cui all’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 58/1998 e gli organismi di inve- 
stimento collettivo soggetti, sempre alla stessa data del 
2 gennaio 2013, all’applicazione dell’art. 42, commi 1 e 
5, del decreto legislativo n. 58/1998; 


k) le imprese di assicurazione autorizzate, alla 
data del 2 gennaio 2013, all’esercizio dei rami vita II 
e/o V di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
n. 209/2005; 


1) i promotori finanziari iscritti, alla data del 2 gen- 
naio 2013, nell’albo di cui all’art. 31, comma 4, del decre- 
to legislativo n. 58/1998; 


m) la Borsa Italiana S.p.a.; 

n) la MTS S.p.a.; 

o) la Monte Titoli S.p.a.; 

p) la Cassa di Compensazione e Garanzia S.p.a.; 


q) i soggetti - diversi dallo Stato italiano, dagli enti 
locali, dagli Stati esteri e dagli Organismi internazionali a 
carattere pubblico - appresso indicati: 


ql) gli emittenti italiani ed esteri (comunitari ed 
extracomunitari) che, alla data del 2 gennaio 2013, ab- 
biano strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in 
mercati regolamentati italiani; 


q2) gli emittenti italiani che, alla data del 2 gen- 
naio 2013, abbiano strumenti finanziari ammessi alla ne- 
goziazione in mercati regolamentati comunitari (diversi 
da quelli italiani) e per i quali lo Stato membro di origine 
risulti essere l’Italia; 
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r) gli emittenti azioni o obbligazioni diffuse fra il 
pubblico in misura rilevante iscritti nell'apposito elenco, 
di cui all’art. 108, comma 5, del regolamento Consob 
n. 11.971/1999, in corso di validità alla data del 2 gen- 
naio 2013; 


s) i soggetti, diversi da quelli di cui alle precedenti 
lettere j) e X), che: 


s1) intendendo effettuare una sollecitazione all’in- 
vestimento, a seguito della preventiva comunicazione di 
cui all’art. 94, comma 1, ovvero di cui all’art. 102, com- 
ma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, hanno ottenuto 
l’approvazione del prospetto di base - unico o tripartito - 
ovvero del documento d’offerta, ma non hanno concluso, 
nel periodo compreso tra il 2 gennaio 2012 ed il 1° gen- 
naio 2013, la sollecitazione all’investimento ovvero l’of- 
ferta pubblica; 


s2) avendo concluso una sollecitazione all’in- 
vestimento, ovvero un’offerta pubblica di acquisto e/o 
scambio, nel periodo compreso tra il 2 gennaio 2012 ed il 
1° gennaio 2013, sono sottoposti alla data del 2 gennaio 
2013 all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 97 
ovvero di cui all’art. 103, comma 2, del decreto legislati- 
vo n. 58/1998; 


t) i soggetti iscritti, alla data del 2 gennaio 2013, al 
registro di cui al decreto legislativo n. 39/2010, che alla 
stessa data risultavano svolgere incarichi di revisione le- 
gale sui bilanci degli enti di interesse pubblico; 


u) le società di intermediazione mobiliare, le banche 
e le società di gestione di mercati regolamentati autoriz- 
zate, alla data del 2 gennaio 2013, all’esercizio dell’atti- 
vità di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione 
di cui all’art. 1, comma S5, lett. g), del decreto legislativo 
n. 58/1998; 


v) gli internalizzatori sistematici iscritti nell’appo- 
sito elenco di cui all’art. 22, comma 1, del regolamento 
Consob n. 16.191/2007, in corso di validità alla data del 
2 gennaio 2013; 


w) l’organismo dei promotori finanziari di cui 
all’art. 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58/1998. 


Art. 2. 
Disposizioni finali 


1. Il presente provvedimento verrà pubblicato, oltre 
che nel Bollettino della Consob, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 


Roma, 21 dicembre 2012 


Il Presidente: VEGAS 
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DELIBERA 21 dicembre 2012. 


Determinazione della misura della contribuzione dovuta, 
ai sensi dell’art. 40 della legge n. 724/1994, per l’esercizio 
2013. (Delibera n. 18427). 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modificazioni ed integrazioni, in cui è pre- 
visto, tra l’altro, che la Consob, ai fini del proprio finan- 
ziamento, determina in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza e che nella determinazione delle predette 
contribuzioni adotta criteri di parametrazione che tengo- 
no conto dei costi derivanti dal complesso delle attività 
svolte relativamente a ciascuna categoria di soggetti; 


Viste le proprie delibere n. 18.050 e n. 18.051 del 28 di- 
cembre 2011 recanti la determinazione, ai sensi del citato 
art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti a contribuzio- 
ne per l’esercizio 2012 e della misura della contribuzione 
per il medesimo esercizio; 


Vista la propria delibera n. 18.426 del 21 dicembre 
2012 con la quale sono stati individuati, per l’esercizio 
2013, i soggetti tenuti alla contribuzione; 


Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2013, la 
misura della contribuzione dovuta dai soggetti individuati 
nella suddetta delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012; 


Delibera: 


Art. 1. 


Misura della contribuzione 


1. Il contributo dovuto, per l’esercizio 2013, dai sog- 
getti indicati nell’art. 1 della delibera n. 18.426 del 21 di- 
cembre 2012 è determinato nelle seguenti misure: 


oe 
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Riferimento Soggetti tenuti Misura 
normativo alla corresponsione del contributo 
(delibera n. 
18.426/2012) 
Art. 1, lett. a) Sim iscritte nell'Albo (incluse le società | Come da successivo comma 2, 
fiduciarie) punto 2.1 
Art. 1, lett. d) Imprese di investimento extracomunitarie | Come da successivo comma 2, 
autorizzate all’esercizio dei servizi e delle | punto 2.2 
attività di investimento in Italia 
Art. 1, lett. c) Imprese di investimento comunitarie con | Come da successivo comma 2, 
succursale in Italia punto 2.2 
Art. 1, lett. d) Banche italiane autorizzate a prestare i servizi e | Come da successivo comma 2, 
le attività di investimento punto 2.1 
Art. 1, lett. e) Banche comunitarie con succursale in Italia e le | Come da successivo comma 2, 
Banche extracomunitarie, con o senza | punto 2.2 
succursale, autorizzate a prestare i servizi e le 
attività di investimento in Italia 
Art. 1, lett.) Società di gestione del risparmio e le società di | Come da successivo comma 2, 
gestione armonizzate con succursale in Italia | punto 2.2 
autorizzate a prestare il servizio di gestione di 
portafogli e/o il servizio di consulenza in 
materia di investimenti 
Art. 1, lett. g) Intermediari finanziari di cui all’art. 107, | Come da successivo comma 2, 
comma 1, del d.lgs. n. 385/1993 punto 2.2 
Art. 1, lett. 4) Poste Italiane — Divisione Servizi BancoPosta Come da successivo comma 2, 
autorizzata alla prestazione dei servizi di | punto 2.1 
investimento 
Art. 1, lett. i) Agenti di cambio iscritti alla data del 2.1.2013 
nel Ruolo speciale di cui all’art. 201, comma 5, | € 75 pro-capite 
del d.lgs. n. 58/1998 
Art. 1, lett. j) Società di gestione del risparmio, Sicav e | Quota fissa pari a € 3.740, maggiorata, 
Organismi di investimento collettivo nel caso di soggetti che offrono al 
pubblico le loro quote o azioni a 
seguito del deposito di un prospetto 
informativo, di € 1.580 per ciascun 
fondo ovvero, ove previsti, per ciascun 
comparto per i quali, alla data del 
2.1.2013, sia in corso l’offerta al 
pubblico. Sono esclusi dal computo 
della maggiorazione i primi due 
fondi/comparti. 
Art. 1, lett. 4) Imprese di assicurazione autorizzate alla data | € 4.410 pro-capite 
del 2.1.2013 all’esercizio dei rami vita III e/o V 
di cui all’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 
209/2005 
Art. 1, lett. 2) Promotori finanziari iscritti alla data del | €91 pro-capite 


2.1.2013 nell'Albo 


Art. 1, lett. m) 


Art. 1, lett. n) 


Borsa Italiana s.p.a. 


MTS s.p.a. 


€ 3.471.095 


€ 359.040 
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Riferimento Soggetti tenuti Misura 
normativo alla corresponsione del contributo 
(delibera n. 
18.426/2012) 
Art. 1, lett. 0) Monte Titoli s.p.a. € 612.330 
Art. 1, lett. p) Cassa di Compensazione e Garanzia s.p.a. € 418.595 
Art. 1, lett. q) Emittenti strumenti finanziari ammessi alla | Come da successivo comma 3 
negoziazione in mercati regolamentati 
Art. 1, lett. 7) Emittenti azioni o obbligazioni diffuse fra il | € 13.285 pro-capite 
pubblico in misura rilevante iscritti 
nell’apposito Elenco Consob 
Art. 1, lett. s) Soggetti che effettuano sollecitazioni | Come da successivi commi 4 e 5 
all’investimento, diversi da quelli indicati 
nell’art. 1, lett. j) c 4) 
Art. 1, lett. £) Società di revisione Come da successivo comma 6 
Art. 1, lett. 1) Società di intermediazione mobiliare, Banche e | Come da successivo comma 7 
Società di gestione di mercati regolamentati 
autorizzate all’esercizio dell’attività di gestione 
di Sistemi multilaterali di negoziazione 
Art. 1, lett. v) Internalizzatori sistematici iscritti nell’apposito | Come da successivo comma 8 


Art. 1, lett. w) 


Elenco Consob 


Organismo Promotori finanziari 


€ 288.455 
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2. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, let- 
tere a), b), c), d), e), f), g) ed h), della delibera n. 18.426 
del 21 dicembre 2012 è computato come segue: 


2/1 peri soggetti di cui alle lettere 4), d) ed h) è com- 
putato in misura pari ad € 2.185 maggiorato, per le Ban- 
che italiane e Poste Italiane - Divisione BancoPosta dello 
1,1% dei ricavi da servizi di investimento e accessori, per 
le società di intermediazione mobiliare dello 0,3% dei ri- 
cavi da servizi di investimento e accessori. I dati relativi 
ai ricavi da servizi di investimento e accessori riferiti ai 
bilanci chiusi nel 2012, sono tratti dalle segnalazioni di 
vigilanza redatte ai sensi della circolare della Banca d’Ita- 
lia n. 272 del 30 luglio 2008 per le banche ed ai sensi della 
circolare della Banca d’Italia n. 148 del 2 luglio 1991 per 
le società di intermediazione mobiliare. In particolare sa- 
ranno considerate le pertinenti sottovoci della voce 40924 
per le banche e delle voci 43962 e 43964 per le società di 
intermediazione mobiliare. La misura massima della con- 
tribuzione per ciascun intermediario è pari ad € 110.000; 


2/2 per i soggetti di cui alle lettere 5), c), e), f) e g) 
con riferimento al numero dei servizi/attività di investi- 
mento autorizzati alla data del 2 gennaio 2013 [esclusa 
l’attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazio- 
ne di cui all’art. 1, comma 5, lett. g), del decreto legislati- 
vo n. 58/1998] nelle seguenti misure: 


a) un servizio/attività di investimento: € 2.185; 
b) due servizi/attività di investimento: € 9.470; 
c) tre servizi/attività di investimento: € 17.480; 


d) quattro  servizi/attività di investimento: 
€ 23.315; 

e) cinque servizi/attività di investimento: 
€ 29.145; 


)) sei servizi/attività di investimento: € 38.255. 


3. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett. 
q), della delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012 è com- 
putato con riferimento agli strumenti finanziari quotati o 
ammessi alle negoziazioni alla data del 2 gennaio 2013. 

Per gli emittenti italiani di cui ai punti 9/1) ed g2): 

a) l’importo del contributo per le azioni è pari ad 
una quota fissa di € 10.320 fino a € 10.000.000 di capitale 
sociale, più € 96,9 ogni € 500.000 oltre € 10.000.000 e 
fino a € 100.000.000 di capitale sociale, più € 77,9 ogni 
€ 500.000 oltre € 100.000.000 di capitale sociale. Per le 
frazioni di € 500.000 la relativa tariffa viene applicata 
proporzionalmente; 


b) l’importo del contributo per le obbligazioni è pari 
ad una quota fissa di € 10.320 per ogni emissione quotata. 
Sono esentate le obbligazioni già quotate di diritto alla 
data del 2 gennaio 1998 e le obbligazioni garantite dallo 
Stato italiano emesse ai sensi dell’art. 8 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201; 


c) l’importo del contributo per i warrant è pari ad 
una quota fissa di € 10.320, per ogni warrant quotato; 


d) l’importo del contributo per i covered warrant, 
per i certificates, per gli exchange traded commodities e 
per gli exchange traded notes è pari ad una quota fissa di 
€ 1.440 per ogni strumento quotato; 
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e) l’importo del contributo per le quote e le azioni di 
fondi comuni di investimento, di exchange traded funds 
e di sicav emesse da società italiane è pari ad una quota 
fissa di € 2.820 per ciascun fondo o per ciascun comparto 
quotato; 


) la misura massima della contribuzione per ciascun 
emittente è pari ad € 411.555. 


Per gli emittenti esteri di cui al punto g/): 


a) l’importo del contributo per le azioni, le obbli- 
gazioni ed i warrant emessi è pari ad una quota fissa di 
€ 10.320; 


b) l’importo del contributo per i covered warrant, 
per i certificates, per gli exchange traded commodities e 
per gli exchange traded notes è pari ad una quota fissa di 
€ 1.440 per ogni strumento quotato; 


c) l'importo del contributo per le quote e le azioni di 
fondi comuni di investimento, di exchange traded funds 
e di sicav è pari ad una quota fissa di € 2.820 per ciascun 
fondo o per ciascun comparto quotato; 


d) la misura massima della contribuzione per cia- 
scun emittente è pari ad € 411.555. 


4. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett. 
s), punti s/) e s2) della delibera n. 18.426 del 21 dicembre 
2012 è determinato nelle seguenti misure: 


4/1 per le sollecitazioni all’investimento e per le of- 
ferte pubbliche di acquisto e/o di scambio per le quali, a 
seguito dell’approvazione del prospetto o del documen- 
to di offerta, il soggetto proponente non abbia concluso 
la sollecitazione ovvero l’offerta pubblica, è pari ad una 
quota fissa di € 2.875; 


4/2 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad 
oggetto prodotti finanziari che conferiscono, dietro paga- 
mento di un premio, il diritto di percepire la differenza 
monetaria tra un valore prestabilito ed il valore di merca- 
to dell’attività sottostante, è pari a € 285 per ogni solleci- 
tazione conclusa (collocamento di una singola tranche per 
tale intendendosi una singola serie di titoli, distintamente 
individuati, contraddistinta da un differente valore teorico 
prestabilito); 


4/3 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad 
oggetto buoni di acquisto o di sottoscrizione di prodotti 
finanziari è pari, per ciascuna sollecitazione, ad una quo- 
ta fissa di € 2.875 maggiorata, nel caso di sollecitazione 
avente controvalore superiore a € 500.000, dello 0,575% 
del controvalore eccedente tale importo. La misura mas- 
sima della contribuzione è pari a € 2.500.000 per ciascuna 
sollecitazione all’investimento; 


4/4 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad 
oggetto strumenti finanziari (diversi dai titoli di capi- 
tale) emessi in modo continuo o ripetuto da banche, di 
cui all’art. 34-ter, comma 4, del regolamento Consob 
n. 11.971/1999, è pari ad una quota fissa di € 440 per cia- 
scuna sollecitazione conclusa; 


4/5 per le altre sollecitazioni all’investimento, per le 
altre offerte pubbliche di acquisto e/o per le offerte pub- 
bliche di scambio è pari, per ciascuna sollecitazione ov- 
vero per ciascuna offerta pubblica conclusa, ad una quo- 
ta fissa di € 2.875 maggiorata, nel caso di offerta avente 
controvalore superiore a € 13.000.000, dello 0,02212% 
del controvalore eccedente tale importo. La misura mas- 
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sima della contribuzione è pari a € 2.500.000 per ciascuna 
sollecitazione all’investimento ovvero per ciascuna offer- 
ta di acquisto e/o scambio. 


5. Ai fini del computo del contributo riferito alle of- 
ferte di cui al comma 4, punti 4/3 e 4/5, per controva- 
lore dell’offerta si intende il controvalore dell’offerta al 
pubblico in Italia. Tale controvalore è determinato con 
riferimento al prezzo definitivo d’offerta del prodotto fi- 
nanziario indicato nel prospetto o documento d’offerta ed 
al quantitativo effettivamente collocato o acquistato. Per 
le offerte pubbliche di scambio il controvalore dell’ope- 
razione è costituito dal valore dei titoli effettivamente ac- 
quisiti. Per le sollecitazioni all’investimento aventi ad 0g- 
getto cambiali finanziarie o altri prodotti finanziari emessi 
sulla base di programmi di emissione annuali, il contribu- 
to è computato sul controvalore effettivamente collocato 
e comunque nei limiti del controvalore complessivo pre- 
visto dal programma di emissione e indicato nel prospetto 
o documento informativo. 


6. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett. 
t), della delibera 18.426 del 21 dicembre 2012 è determi- 
nato nella misura del 8,40% dell’ammontare dei ricavi da 
corrispettivi per incarichi di revisione legale sul bilancio 
di esercizio e sul bilancio consolidato, conferiti ai sen- 
si delle disposizioni contenute nella Parte IV, Titolo III, 
Capo II, Sezione VI, del decreto legislativo n. 58/1998 
e degli artt. 16, comma 1, e 43, comma 2, del decreto 
legislativo n. 39/2010. Il contributo si applica ai ricavi 
da corrispettivi contabilizzati nel bilancio della società di 
revisione chiuso nel 2012. 


7.Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett. 
u), della delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012 è com- 
putato con riferimento agli strumenti finanziari comples- 
sivamente trattati nelle seguenti misure: 

a) fino a n. 100 strumenti finanziari trattati: € 17.950; 


b) da n. 100 a n. 299 strumenti finanziari trattati: 
€ 36.650; 


c) da n. 300 a n. 799 strumenti finanziari trattati: 
€ 55.350; 


d) oltre n. 800 strumenti finanziari trattati: € 74.050. 

8. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1, lett. 

v), della delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012 è com- 

putato con riferimento agli strumenti finanziari comples- 
sivamente trattati nelle seguenti misure: 


a) fino a n. 100 strumenti finanziari trattati: € 7.200; 


b) da n. 100 a n. 199 strumenti finanziari trattati: 
€ 12.000; 


c) da n. 200 a n. 399 strumenti finanziari trattati: 
€ 16.800; 


d) oltre n. 400 strumenti finanziari trattati: € 21.600. 


== 
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Art. 2. 
Disposizioni finali 


1. Il presente provvedimento sarà pubblicato, oltre che 
nel Bollettino della Consob, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Roma, 21 dicembre 2012 


Il Presidente: VEGAS 


13A00908 


DELIBERA 21 dicembre 2012. 


Modalità e termini di versamento della contribuzione 
dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della legge n. 724/1994, per 
l’esercizio 2013. (Delibera n. 18428) 


LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e 
le successive modificazioni e integrazioni, in cui è previ- 
sto, tra l’altro, che la CONSOB, ai fini del proprio finan- 
ziamento, determina in ciascun anno l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla 
sua vigilanza; 


Viste le proprie delibere n. 18.426 e n. 18.427 del 
21 dicembre 2012 recanti la determinazione, ai sensi del 
citato art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti alla con- 
tribuzione per l’esercizio 2013 e della misura della contri- 
buzione dovuta per il medesimo esercizio; 


Attesa la necessità di stabilire, per l’esercizio 2013, le 
modalità ed i termini di versamento della contribuzione 
dovuta ai sensi delle citate delibere n. 18.426 e n. 18.427 
del 21 dicembre 2012; 


Delibera: 


Art. 1. 


Modalità e termini di versamento della contribuzione 


1. Il versamento del contributo dovuto dai sogget- 
ti di cui all’art. 1, lettere a), d), f) [escluse le società di 
gestione armonizzate], g), A), i), j) [esclusi gli organi- 
smi di investimento collettivo soggetti all’applicazione 
dell’art. 42, commi 1 e 5, del d.lgs. n. 58/1998], 4), D), 
q) [esclusi i soggetti esteri emittenti strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati na- 
zionali], r), s) [esclusi gli offerenti esteri], u) e v), della 
delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012 deve essere ef- 
fettuato entro il 15 aprile 2013. Ai fini del versamento 
deve essere utilizzato esclusivamente l’apposito modulo 
precompilato (MAV) che verrà spedito, entro il 15 marzo 
2013, all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione. 
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2. Se non in possesso dell’apposito modulo precompi- 
lato (MAV) ed esclusivamente nei 10 giorni che precedo- 
no la scadenza del versamento del contributo, i soggetti 
indicati nel comma 1 possono effettuare il versamento 
presso qualunque sportello del gruppo bancario Unicredit 
S.p.A. sul territorio nazionale, comunicando per iscritto 
allo sportello prescelto i seguenti dati identificativi del 
soggetto tenuto alla contribuzione: a) il nome e cogno- 
me (persone fisiche) o la denominazione sociale (persone 
giuridiche); 5) il codice fiscale. 


3. Nei 20 giorni che precedono la scadenza del ver- 
samento del contributo i soggetti indicati nel comma 1 
possono altresì acquisire il MAV tramite rete Internet. A 
tal fine le necessarie istruzioni per ottenerne la stampa 
saranno rese note, entro il 15 marzo 2013, attraverso il 
notiziario settimanale - CONSOB Informa e sul sito isti- 
tuzionale della CONSOB (www.consob.it). 


4. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti 
di cui all’art. 1, lettere m), n), 0), p) e w) della delibera 
n. 18.426 del 21 dicembre 2012 deve essere effettuato en- 
tro il 28 febbraio 2013. 


5. Il versamento di cui al comma 4 deve essere ef- 
fettuato mediante bonifico bancario sul conto corrente 
n. 400413898 intestato a «CONSOB, via G. B. Martini 
3 - 00198 Roma», presso Unicredit S.p.A./Agenzia B. 
Marcello, Largo Benedetto Marcello 198 - 00198 Roma - 
Cod. 02008 - Cab. 05164 (le coordinate bancarie comple- 
te sono le seguenti: IT 12 N 02008 05164 000400413898). 


6. All’atto del pagamento devono essere indicati la de- 
nominazione del soggetto tenuto al versamento, il codice 
fiscale, il codice della causale del versamento e la descri- 
zione della causale del versamento. Detti elementi devo- 
no essere riportati sul modulo di bonifico bancario come 
segue: a) la denominazione ed il codice fiscale, nella se- 
zione del modulo di bonifico che prevede l’indicazione 
delle informazioni anagrafiche relative al soggetto tenuto 
al versamento; 5) il codice e la descrizione della causale 
del versamento, nella sezione del modulo di bonifico che 
prevede l’indicazione di informazioni per il destinatario. 

7.Il codice e la descrizione delle causali di versamen- 
to, da utilizzare ai fini di quanto stabilito nel comma pre- 
cedente, sono riportati nella tabella allegata alla presente 
delibera della quale costituisce parte integrante. 

8. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di 
cui all’art. 1, lettera 7), della delibera n. 18.426 del 21 di- 
cembre 2012 deve essere effettuato, con le modalità sta- 
bilite nei precedenti commi da 5 a 7, entro: 

a) il 28 febbraio 2013, qualora il bilancio chiuso 
nel 2012 sia stato approvato non più tardi del trentesimo 
giorno antecedente la data di pubblicazione della presente 
delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; 

b) il trentesimo giorno dalla data di approvazione del 
bilancio chiuso nel 2012, negli altri casi. 

9. Nel termine di versamento di cui alle lettere a) e 
b) del comma 8, copia della documentazione attestante 
il versamento stesso, ovvero dichiarazione sostitutiva di 
certificazione attestante il pagamento contenente gli ele- 
menti indicati al comma 6 e gli estremi del versamento 
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effettuato (conto corrente utilizzato, importo, data ordine 
e data valuta), corredata di apposita tabella esplicativa del 
computo del contributo, è trasmessa alla CONSOB. 


10. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti 
di cui all’art. 1, lettere 5), c), e), f) [limitatamente alle 
società di gestione armonizzate], j) [limitatamente agli 
organismi di investimento collettivo soggetti all’applica- 
zione dell’art. 42, commi 1 e 5, del decreto legislativo 
n. 58/1998], g) [limitatamente ai soggetti esteri emittenti 
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in mercati 
regolamentati nazionali], e s) [limitatamente agli offeren- 
ti esteri], della delibera n. 18.426 del 21 dicembre 2012 
deve essere effettuato, entro il 15 aprile 2013, mediante 
bonifico bancario da disporre a seguito di apposito avviso 
di pagamento che sarà spedito, entro il 15 marzo 2013, 
all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione. 


11. L’avviso di pagamento di cui al comma 10 conter- 
rà, tra l’altro, il «codice utente» con il quale il soggetto 
è identificato dalla CONSOB, il codice della causale del 
versamento e la descrizione della causale del versamen- 
to. Detti elementi, unitamente alla denominazione del 
soggetto, devono essere riportati sul modulo di bonifico 
bancario come segue: a) la denominazione, nella sezione 
del modulo di bonifico che prevede l’indicazione delle 
informazioni anagrafiche relative al soggetto tenuto al 
versamento; 5) il «codice utente» ed il codice e la de- 
scrizione della causale del versamento, nella sezione del 
modulo di bonifico che prevede l’indicazione delle infor- 
mazioni per il destinatario. Il bonifico bancario deve es- 
sere effettuato sul conto corrente n. 400415701 intestato 
a «CONSOB, via G. B. Martini 3 - 00198 Roma», presso 
Unicredit Banca/Agenzia B. Marcello, Largo Benedetto 
Marcello 198 - 00198 Roma (Italia) - Cod. 02008 - Cab. 
05164 - Codice BIC Swift UNCRITMI1BS57 (le coordi- 
nate bancarie complete sono le seguenti: IT 41 R 02008 
05164 000400415701). 


Art. 2. 


Riscossione coattiva e interessi di mora 


1. Le modalità di pagamento indicate nella presente 
delibera sono tassative. Il mancato pagamento del con- 
tributo entro il termine stabilito comporterà l’avvio della 
procedura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 40 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’applicazione degli in- 
teressi di mora nella misura legale oltre che delle maggio- 
ri somme previste dalla vigente normativa. 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


1. Il presente provvedimento verrà pubblicato, oltre 
che nel Bollettino della CONSOB, nella Gazzetta Uffi- 
ciale delle Repubblica. 


Roma, 21 dicembre 2012 


Il Presidente: VEGAS 
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TABELLA CODICI E DESCRIZIONI DELLE CAUSALI 


Codice Descrizione Soggetti tenuti Misura Termine di versamento 
causale causale alla corresponsione del contributo 
CIA art.1, lett. a), delibera Sim iscritte nell’Albo (incluse le come da art. 1, comma 2, punto 2.1, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 fiduciarie) delibera n. 18.427/2012 
CB art.], lett. 5), delibera Imprese di investimento come da art. 1, comma 2, punto 2.2, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 extracomunitarie autorizzate alla delibera n. 18.427/2012 
prestazione dei servizi e delle attività 
di investimento in Italia 
CIC art.l, lett. c), Imprese di investimento comunitarie come da art. 1, comma 2, punto 2.2, 15 aprile 2013 
delibera n. con succursale in Italia delibera n. 18.427/2012 
18.426/2012 
CID art.1, lett. d), delibera Banche italiane autorizzate a prestare come da art. 1, comma 2, punto 2.1, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 i servizi e le attività di investimento delibera n. 18.427/2012 
CIE art.1, lett. e), Banche comunitarie con succursale in come da art. 1, comma 2, punto 2.2, 15 aprile 2013 
delibera n. Italia e delibera n. 18.427/2012 
18.426/2012 Banche extracomunitarie, 
con o senza succursale, autorizzate 
all’esercizio dei servizi e delle attività 
di investimento in Italia 
C1F art.l, lett. /), Società di gestione del risparmio e le come da art. 1, comma 2, punto 2.2, 15 aprile 2013 
delibera n. Società di gestione armonizzate con delibera n. 18.427/2012 
18.426/2012 succursale in Italia autorizzate 
all’esercizio del servizio di gestione di 
portafogli e/o del servizio di 
consulenza in materia di investimenti 
CIG art.1, lett. g), delibera Intermediari finanziari di cui all’art. come da art. 1, comma 2, punto 2.2, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 107, comma 1, del d.lgs. n. 385/1993 delibera n. 18.427/2012 
CIH art.1, lett. h), Poste Italiane — Divisione come da art. 1, comma 2, punto 2.1, 15 aprile 2013 
delibera n. Servizi BancoPosta autorizzata alla delibera n. 18.427/2012 
18.426/2012 prestazione dei servizi di investimento 
Cu art.], lett. i), delibera Agenti di cambio iscritti, alla data del € 75 pro-capite 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 2.1.2013, nel Ruolo speciale di cui 
all’art. 201, comma 5, del d.lgs. n. 
58/1998 
C1J art.], lett. j), delibera Società di gestione del risparmio Quota fissa pari a € 3.740, maggiorata, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 italiane e Sicav italiane nel caso di soggetti che offrono al 
pubblico le loro quote o azioni a 
seguito del deposito di un prospetto 
informativo, di € 1.580 per ciascun 
fondo ovvero, ove previsti, per ciascun 
comparto per i quali, alla data del 
2.1.2013, sia in corso l’offerta al 
pubblico. Sono esclusi dal computo 
della maggiorazione i primi due 
fondi/comparti 
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C2J art.1, lett. j), delibera Organismi di investimento collettivo Quota fissa pari a € 3.740, maggiorata, 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 esteri armonizzati ex art. 42, comma nel caso di soggetti che offrono al 
1, del d.lgs. n. 58/1998 e Organismi di pubblico le loro quote o azioni a 
investimento collettivo esteri non seguito del deposito di un prospetto 
armonizzati ex art. 42, comma 5, informativo, di € 1.580 per ciascun 
d.lgs. n. 58/1998 fondo ovvero, ove previsti, per ciascun 
comparto per i quali, alla data del 
2.1.2013, sia in corso l’offerta al 
pubblico. Sono esclusi dal computo 
della maggiorazione i primi due 
fondi/comparti 
CIK art.1, lett. k), Imprese di assicurazione autorizzate, € 4.410 pro-capite 15 aprile 2013 
delibera n. alla data del 2.1.2013, all’esercizio 
18.426/2012 rami vita III e/o V di cui all’art. 2, 
comma 1, del d.lgs. n. 209/2005 
CIL art.1, lett. /), delibera Promotori finanziari iscritti nell’ Albo € 91 pro-capite 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 
CiIM art.1, lett. m), Borsa Italiana s.p.a. € 3.471.095 28 febbraio 2013 
delibera n. 
18.426/2012 
CIN art.1, lett. n), MTS s.p.a. € 359.040 28 febbraio 2013 
delibera n 
18.426/2012 
C10 art.1, lett. 0), delibera Monte Titoli s.p.a. € 612.330 28 febbraio 2013 
n. 
18.426/2012 
Cip art.1, lett. p), delibera Cassa di Compensazione e Garanzia € 418.595 28 febbraio 2013 
n. 18.426/2012 s.p.a. 
c1Q art.1, lett. g), delibera Emittenti italiani di cui ai punti g/) e come da art. 1, comma 3, delibera n. 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 q2) 18.427/2012 
C2Q art.1, lett. g), delibera Emittenti esteri di cui al punto 91) come da art. 1, comma 3, delibera n. 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 18.427/2012 
CIR art.1, lett. ,), delibera Emittenti azioni e obbligazioni diffusi € 13.285 pro-capite 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 tra il pubblico in misura rilevante 
iscritti, alla data del 2.1.2013, 
nell’apposito Elenco Consob 
CIS art.1, lett. s), punto Soggetti che, a seguito come da art. 1, comma 4, punto 4/1, 15 aprile 2013 
s1), delibera dell’approvazione del prospetto di delibera n. 18.427/2012 
n. 18.426/2012 offerta, tra il 2 gennaio 2012 ed il 1° 
gennaio 2013, non hanno concluso le 
relative sollecitazioni all'investimento 
C2S art.1, lett. s), punto Soggetti che hanno concluso, tra il 2 come da art. 1, comma 4, punto 4/2, 15 aprile 2013 


s2), delibera 
n. 18.426/2012 


gennaio 2012 ed il 1° gennaio 2013, 
offerte di prodotti finanziari che 
danno diritto al pagamento di un 
differenziale 


delibera n. 18.427/2012 
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13A00909 


C3S art.1, lett. s), punto Soggetti che hanno concluso, tra il 2 come da art. 1, comma 4, punto 4/3, 15 aprile 2013 
s2), delibera gennaio 2012 ed il 1° gennaio 2013, delibera n. 18.427/2012 
n. 18.426/2012 sollecitazioni all’investimento aventi 
ad oggetto buoni di acquisto e/o 
sottoscrizione di prodotti finanziari 
C4S art.], lett. s), punto Soggetti che hanno concluso, tra il 2 come da art. 1, comma 4, punto 4/4, 15 aprile 2013 
s2), delibera gennaio 2012 ed il 1° gennaio 2013, delibera n. 18.427/2012 
n. 18.426/2012 offerte aventi ad oggetto strumenti 
finanziari (diversi dai titoli di 
capitale) emessi in modo continuo 0 
ripetuto da banche di cui all’art. 34- 
ter, comma 4, del Regolamento 
Consob n. 11.971/1999 
C5S art.1, lett. s), punto Soggetti che hanno concluso, tra il 2 come da art. 1, comma 4, punto 4/5, 15 aprile 2013 
52), delibera gennaio 2012 ed il 1° gennaio 2013, delibera n. 18.427/2012 
n. 18.426/2012 altre sollecitazioni all’investimento, 
altre offerte pubbliche di acquisto, 
offerte pubbliche di scambio, 
sollecitazioni all’investimento aventi 
ad oggetto cambiali finanziarie ed 
altri prodotti finanziari emessi sulla 
base di programmi di emissione 
annuali 
CIT art.1, lett. ), delibera Società di revisione 8.40% dell'ammontare dei ricavi da come da art. 1, comma 8, 
n. 18.426/2012 corrispettivi per incarichi di revisione lettere a) o 5), della presente 
legale, come da art.1, comma 6, delibera 
delibera n. 18.427/2012 
CIU art.l, lett. U), Sim, banche e società di gestione di come da art. 1, comma 7, delibera n. 15 aprile 2013 
delibera mercati regolamentati autorizzate, 18.427/2012 
n. 18.426/2012 alla data del 2.1.2013, all’esercizio 
dell’attività di gestione di sistemi 
multilaterali di negoziazione 
CIV art.1, lett. v), delibera Internalizzatori sistematici iscritti come da art. 1, comma 8, delibera n. 15 aprile 2013 
n. 18.426/2012 nell’Elenco Consob 18.427/2012 
cCIW art.l, lett. W), Organismo Promotori finanziari € 288.455 28 febbraio 2013 


delibera n. 
18.426/2012 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Rettifica dell’estratto della determinazione V&A/1409 del 
27 settembre 2012 relativa al rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Topiramato 
Teva». 


Estratto determinazione V&A/106 del 25 gennaio 2013 


Specialità medicinale: TOPIRAMATO TEVA. 

Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 

N. procedura mutuo riconoscimento: 
NO/H/0136/001-004/1B/010; 
NO/H/0136/001-004/R/001. 


Tipo di modifica: rettifica estratto della determinazione V&A/1409 
del 27 settembre 2012. 


Visti gli atti di Ufficio all’ estratto della determinazione V&A/1409 
del 27 settembre 2012, pubblicato nel S.O. n. 196 alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana - Serie generale n. 247 - del 22 ottobre 2012, 
sono apportate le seguenti modifiche: 


ove riportato: 


È autorizzata la modifica del Riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e dei corrispondenti paragrafi del Foglio illustrativo e delle eti- 
chette. Ulteriori modifiche apportate a seguito della procedura di rinno- 
vo europeo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione; 
leggasi: 


È autorizzata la modifica del Riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e dei corrispondenti paragrafi del Foglio illustrativo. Ulteriori 
modifiche apportate a seguito della procedura di rinnovo europeo. Gli 
stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente determinazione. 


La presente determinazione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 


13A01064 


Rettifica dell’estratto della determinazione V&A/1820 del 
22 novembre 2012, recante: “Variazione di tipo II all’au- 
torizzazione, secondo procedura di mutuo riconoscimen- 
to, del medicinale «Artrotec»”. 


Estratto determinazione V&A/ n. 105 del 25 gennaio 2013 


Specialità medicinale: ARTROTEC. 
Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. 
Confezioni: 


A.I.C. n. 029757046/M - «75 compresse a rilascio modificato» 
10 compresse da 75 mg + 200 meg in blister AL; 
A.I.C. n. 029757059/M - «75 compresse a rilascio modifica- 
to»30 compresse da 75 mg + 200 mcg in blister AL. 
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0136/001/1I/036. 


Tipo di modifica: rettifica estratto determinazione V&A/1820 del 
22 novembre 2012. 


Visti gli atti di ufficio all’estratto della determinazione V&A/1820 
del 22 novembre 2012, pubblicato nel supplemento n. 207 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 291 del 14 dicem- 
bre 2012, sono apportate le seguenti modifiche: 


ove riportato: i lotti già prodotti non possono più essere dispen- 
sati al pubblico a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a 
quello della pubblicazione della presente determinazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, leggasi: i lotti già prodotti non pos- 
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determi- 
nazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


La presente determinazione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 


13A01065 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 28 gennaio 2013 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ».rrerrioe ie ii i 1,3444 
Veli: i hai RAR A a 122,21 
Levbulparo.... siriana 1,9558 
Corona:Cecd.. psi pen n 25,690 
Corona: danese cin a ia 74605 
Lira Sterlimai,;; tas pesonito asian o 0,85450 
Fiorino ungherese ............L LL 298,40 
Litas lituano:;....-oss sorretta 3,4528 
Latilettone: sprite iia e iiale 0,6987 
Zloty polacco... iii 4,1989 
Nuovo: leutomiéno?, i... pria 4,3963 
Corona svedese .......................... 8,6583 
Franco SVIZZEro ............... 0 1,2472 
Corona islandese ......................... si 
COLrOna MOMVEBESE i. ir 7,4420 
Kuna:ctoata iii 7,5878 
Rublo russo LL... 40,5020 
Liraturca:ss cantate faina 2,3734 
Dollaro australiano. ....................... 1,2930 
Real brasiliano .......................... 2,7361 
Dollaro canadese ......................... 1,3562 


8-2-2013 


Yuan GiNese siii cca na 8,3717 
Dollaro di Hong Kong.............. 10,4295 
Rupia indonesiana .............L 13011,59 
Shekel israeliano . LL 0 5,0091 
Rupia:indiana.. ssi aida tie 72,4830 
Won sudcoreano. ...................... 1466,53 
Peso messicano ...................... 17,1653 
Ringgit imalesti. ira 4,0950 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6210 
PESO:sf1UPpino: sip i ae a 55,091 
Dollaro di Singapore ...................... 1,6646 
Baht tailandese... 40,278 
Rand sudafricano ......................... 12,0906 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


13A01279 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 29 gennaio 2013 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ivo ih bat aglio 1,3433 
Velli ili e a 121,52 
Levwbulgaro:is.icipiinri posa 1,9558 
Corona: Ceca: ica ria a RR n 25,659 
Gororia: danese... tie 7,4595 
Tira Sterlima;sa si isso ao eat 0,85360 
FIOFNO: UNBHELESE siii 297,40 
Litas. Iiuano:.isa ire aan 3,4528 
Lat lettone: paolina 0,6991 
Zioty Polacco: ili 4,2090 
Nuovo leu romeno. ...............0... 4,3835 
Corona: SVEdESE i... 8,6110 
FrAHNco SVIZZErO . ..... iii e 1,2416 
Corona:islandese +... i... irrita * 
Corona NOFVEBgEese ici 7,4110 
KUDA:CPOALA....iiiiiiii a 7,5870 
RUDIO:LUSSO: rr e an 40,4900 
Lifa turca ira ei 2,3805 
Dollaro australiano. .............L 1,2860 
Real brasiliano .............-- ci 2,6773 
Dollaro:Canadese..iici ii 1,3510 
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YUAN CINESE iii 8,3659 
Dollaro di Hong Kong.................... 10,4223 
Rupia indonesiana . .........LL LL 13003,25 
Shekel israeliano ............. 0 5,0049 
Rupia indiana... 72,1960 
Won sudcoreano. ................. 1458,03 
PESO MESSICANO siti 17,1112 
Ringgit Malese. i... siii 4,1421 
Dollaro neozelandese... .................... 1,6072 
PESO: tIlIPpiNo:.cs iii 54,836 
Dollaro di Singapore . ................... 1,6629 
Baht tailandese. .......................... 40,098 
Rand sudafricano ....................... 12,1785 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


13A01280 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 30 gennaio 2013 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: » rr dii 1,3541 
Velici: RAR ARA RR EA a 123,55 
Levbulgaro...< siriana 1,9558 
Corona:cecd.. psi pen n 25,652 
Corona:dAnese cin a a 74609 
Lira Sterlinai,;; ta spesonito asian o 0,85830 
Fiorino ungherese ............. LL 296,08 
Litas Mtano:,.. porse 3,4528 
Latilettone: stria ie ia e iiale 0,6991 
Zloty polacco... 4,1988 
Nuovo: leltomieno?, ppi 4,3848 
Corona svedese .......................... 8,6117 
Franco SVIZZEro ............... 1,2392 
Corona islandese ......................... * 
COLrOna MOMVOBESE c.ca rr 7,4350 
Kuna:ctoata iis iii 7,5940 
Rublo russo .........L LL 40,6344 
Liratutca:ss cane ina 2,3959 
Dollaro australiano. ....................... 1,2996 
Real brasiliano ......................... 2,6929 
Dollaro canadese ......................... 1,3573 


8-2-2013 

Yuan GiNese siii ana 8,4239 
Dollaro di Hong Kong.............. 10,5063 
Rupia indonesiana . ............ 13199,01 
Shekel israeliano .............. 0 5,0531 
Rupia:indiana.. siii a iii ii 72,1600 
Won sudcoreano. ....................... 1472,56 
Peso messicano ........................ 17,2154 
Ringgit imalesti. ira 4,1756 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6262 
PESO:sf1UPpino: sip i ae a 55,044 
Dollaro di Singapore ...................... 1,6737 
Baht tailandese... ............. 40,284 
Rand sudafricano . .............. 12,2576 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


13A01281 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 31 gennaio 2013 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ivo ih bat aglio 1,3550 
Velli ili e a 123,32 
Levwbulgaro:is.icipiinri posa 1,9558 
Corona: Ceca: ica ria a RR n 25,619 
Gororia: danese... tie 7,4613 
Tira Sterlima;sa si isso ao eat 0,85700 
FIOFNO: UNBHELESE siii 292,27 
Litas. Iiuano:.isa ire aan 3,4528 
Lat lettone: paolina 0,6995 
Zioty Polacco: ili 4,1945 
Nuovo leu romeno. ...............0... 4,3843 
Corona: SVEdESE i... 8,6325 
FrAHNco SVIZZErO . ..... iii e 1,2342 
Corona:islandese +... i... irrita * 
Corona NOIVEBESÀ ju ili i 7,4350 
KUDA:CPOALA....iiiiiiii a 7,5940 
RUDIO:LUSSO: rr e an 40,7765 
Lifaturca itaca e oa 2,3876 
Dollaro australiano. .............L 1,3009 
Real brasiliano .............-- ci 2,6892 
Dollaro:Canadese..iici ii 1,3577 
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YUAN :GIMESE iii 8,4267 
Dollaro di Hong Kong.................... 10,5106 
Rupia indonesiana ............L LL 13141,28 
Shekel israeliano .............0 5,0517 
Rupia iNdiana...... iii ie 72,1200 
Won sudcoreano... ............... 1472,10 
Peso messicano .......................... 17,2173 
Ringgit Malese... cirie 4,2086 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6164 
PESO: fIlIPpino:.s iii 55,116 
Dollaro di Singapore . .................. 1,6768 
Baht tailandese. .......................... 40,420 
Rand sudafricano ....................... 12,1048 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 


13A01282 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento dell’ Associazione Pubblica Internazionale 
di Fedeli «Unione dell’ Apostolato Cattolico», in Roma. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 14 gennaio 2013, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile dell’ Associazione pub- 
blica internazionale di Fedeli «Unione dell’ Apostolato Cattolico», con 
sede in Roma. 


13A00910 


Estinzione della Confraternita 
del SS. Corpo di Cristo, in Baronissi. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 14 gennaio 2013, vie- 
ne estinta la Confraternita del SS. Corpo di Cristo, con sede in Baronissi 
(SA). 


Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momen- 
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 


13A00911 


Estinzione della Confraternita terz’ordine 
di S. Francesco d’Assisi, in Campagna. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 14 gennaio 2013, vie- 
ne estinta la Confraternita terz’ordine di S. Francesco d’ Assisi, con sede 
in Campagna (SA). 


Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal momen- 
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 


13A00912 
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Riconoscimento della Fondazione di Religione e di Culto denominata «Caritas di Vigevano», in Vigevano. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 14 gennaio 2013, viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione di Religione 
e di Culto denominata “Caritas di Vigevano”, con sede in Vigevano (PV). 


13A00914 


Trasformazione della natura giuridica del Monastero delle Monache Benedettine, in Napoli, in Congregazione 
e contestuale modifica della denominazione in Congregazione delle Suore Benedettine di Santa Gertrude, in Napoli. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2012, il Monastero delle Monache Benedettine, con sede in Napoli, è stato trasfor- 
mato in Congregazione ed ha assunto la nuova denominazione di Congregazione delle Suore Benedettine di Santa Gertrude, con sede in Napoli. 


13A00915 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Approvazione della delibera n. 17/2012 adottata dal Comitato amministratore della gestione separata dell’Istituto nazio- 
nale di previdenza dei giornalisti italiani in data 11 settembre 2012. 


Con ministeriale n. 36/0001225/MA004.A007/PG-L-58 del 24 gennaio 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, la delibera n. 17/2012 adottata dal Comitato Amministratore della Gestione Separata dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornali- 
sti italiani (INPGI) in data 11 settembre 2012, concernente modifiche al Regolamento per la concessione di prestiti agli iscritti alla gestione separata. 


13A00905 


Approvazione della delibera n. 105 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto nazionale 
di previdenza dei giornalisti italiani in data 15 ottobre 2012. 


Con ministeriale n. 36/0001158/MA004.A007/PG-L-60 del 23 gennaio 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, la delibera n. 105 adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPG]I), in 
data 15 ottobre 2012, concernente l’introduzione del massimale previsto per la CIGS ai contratti di solidarietà. 


13A00906 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Avvio del procedimento per lo scioglimento di n. 160 società cooperative aventi sede nella regione Liguria. 


La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e ss. della legge 
241/90, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’ufficio senza nomina di commissario liquidatore delle società cooperative in allegato, 
in quanto le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 223-septiesdecies disp. att. del codice civile. 


In particolare, con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata legge, questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la 
comunicazione ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, per l’elevato numero dei destinatari. 


Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi composti dalla società Infocamere e trasmessi da Unioncamere con la nota 
n.195900 del 21/09/2012. 


I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti o segnalare 
l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari, entro gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 — 
tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione, Direzione Generale 
delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione IV, Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 


Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento (silvia.trento@mise.gov.it — 06/47055061). 
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RETTIFICHE 


Avvertenza.—L'avvisodirettificadà notizia dell'avvenuta correzione di errorimaterialicontenuti nell'originale o nellacopia del prov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale.L’'errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.lrelativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 deldecreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato relativo alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).». Legge pubblicata nel supplemento ordinario n. 212/L alla Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 302 del 29 dicembre 2012. 


Nella legge citata in epigrafe, pubblicata nel sopraindicato supplemento ordinario, alla pagina 68, prima co- 
lonna, all’articolo 1, comma 340, lettera c), capoverso «Art. 6-bis», al comma 3, quart’ultimo rigo, anziché: «, nel 
rispetto dell’allegato di cui alla direttiva, i criteri», leggasi: «, nel rispetto dell’allegato di cui alla direttiva 20/0/53/ 
UE, determina i criteri». 


13A01292 


Marco MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 


(WI-GU-2013-GU1-033) Roma, 2013 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma # 06-85082147 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile suisiti www.ipzs.it 
e www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Direzione Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione edi 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA @& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)" - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 300,00 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 165,00 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,73)* - annuale 86,00 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 55,00 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,00 


€ 0,83+ IVA 
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. it 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) & 18,00 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*:45-4101001302083%* 


